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M G U A G L I A N Z A 

3 7 ' 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O S I A 

' G I O R N A L E DI B O L O G N A 
L U N E D I ' ^ Nove^ibre . A N N O I . D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

1 T A L I A 
B O L O G N A ó Novembre. 

Non essendosi potuto comprendere come 
sia accaduto lo sbaglio nel passato foglio , che 
la data di Vienna sia stata segnata li j® set-
tembre , avvisiamo g ì ' assoc ia t i , che elU è dei 
14 Ottobre-. Nel fine pure di esso foglio do-
va manifesta esser veniito un ordine al gover-
no dì aprire lina sala di pubblica iiystr.uzione 
deve dire un permesso venuto da Milano ai 
patr iot t i di questo dipart imento , d ' apr i re un 
eircolo costituzionale > r uso del quale e poco 
distante da quello d' una sala di pubblica is-
t ruz ione . 

Arrivat i jeri i due Battaglioni di Grana-
tieri , e Cacciatori Nazionali nella piazza gran-
de , ia compagnia d ' U s s e i j ^ l i segu iva .Que-
sta preceduta dai due Generali Va l l e t , e Fio-
r e l l a , dai Comand.<nte della P iazza , e dallo 

Stato Maggiore Nazionale , dopo fa t to un g i -
ro per la piazza ) sì portò al Palazzo Nazio-
nale , ed alla sala d 'Erco le , convertita in ua 
tempio di quel Dio dell ' Antichi tà . Tu t to in 
essa spirava fortezza e valore . I festoni di 
quercia bizaramente intrecciati , i trofei Hiilitaii 
vagamente disposti ed ingegnosamente f o r m a -
ti erano l ' o rnamento dil le pare t i . La s ta tua 
gigantesca d 'Ercole era come in trionfo . Er-
gendosi ella naturalmente su di ,un alto pie-
destallo erano sot to di lei disposti come in 
grandioso trofeo tut t i i s t rument i militari , 
antichi , c moderni intrecciati di festoni , 
ed adornati delle bandiere repubblicane , 
mentre questi aparati di cose eccitavano ne 
candidati quella magnanimità, , e grandezzv% 
da cui sentivansi ecitare i Grec i , ed i Roma-
n i , d' Ercole alla r imembranza . Il Cit tadino 
Marescalchi salì la t i i buna , e Buovocoraggio^ 
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e valore gl ' ìnspirò con un eloquìRtc di icorso, 
che domani uscirà dalie nostre stampe . 

Colla preziosa insegna par t i rono di mio* 
vo dalla s a l a , e si r iportarono in piazza io cut 
furono ricevuti in tnezzo alle acclamazioni dei 
popolo 5 ed eg l ' evv iva alia Repubbl ica secon-
dati specialmente dai Generali Francesi , e dal 
GsrRapdantc della P i az j i a . In tan to s' inviaro-
no i Battaglioni Nazionali , v c n o la Casa di 
e s so ; gì ' Usseri li s e g t ó ^ n o 5 e Ih giunti gli 
consegnarono U bandiera . D o p o «n breve gi-
10 per le vicine c o n t r a d e , gli Ussari porta-
lonsi in Palazzo , alla Patr iodca Mereu-
d a . Queata era preparata nel la Galeria Na-
zionale una volta d e t t a degli Anziani , che 
apriva l'ingtesHO nella Sala indicata . Quan-
tunque in questo luogo si siano f a t t e le ma-
gnifiche fes te nobili de tempi passat i , IgH pe-
rò non è mai stato cosi magniiìcamente ador-
nato cooic fù jeri . I panni tricoloratì vaga-
mente disposti ornavano le paret i , pendevano 
molt i trofei militari alusivi alle Dertìocrati-
che v i r c a , c h e por tavano inscritte , cioè a! Ta-
t r io t i smo, al V a l o r e , alla Libertìi , al Ig i i a -
gJ i anza , al Disinterewe , alla Giustizia , alla 
Democraz i a , alla F e r m e z z a , alla Moderazio-
ne, 3lia Costanza , alla Virtù , al l 'Probità, al l ' 
Equ i t à , a! Onore , all' Energ ia . Nel mezzo dì 
questa crgevasi un magnifico tricolorato p a -
diglione in mezzo di cui eravì una lapide o r -
n a t a de'fasci consolari c del Beretto Repub-
bl icano, intorno a quali era vagamente dispos-
to un festone di 60 corone di qacrcia . N e ' , 
la lapide le^^evansl i quatro versi segucati . 

Alle Corone Hrcuice 
Che vincon gemme , ed oro , 
A voi or tocca intcsisere 
Fregi d' eterno alloro . 

Pendeva dal Carte l lo un leggero fes tone 
di que rc ia , e di lauro sparso apena di f iori , 
c di rose quasi che volesse con ciò dimostrare 
11 p i t to re , che il guerriero poco o nulla deve 
curare i p iacer i , ma conservare !a robus tes-
xs 3t ne punto sctmare la Repubblicana energia » 

La magnìfica "disposizione della tavola 
era un bellisiimo colpo d' occhio . Il buon 
Ci t t ad ino Giovanni Calori eccellente in que-
s to genere di cose , non solo ha fatta vedere 
la sua maes t r ia , ma ha vo lu to , che fino ì 
dolci stessi spirino repubblicanismo tingendo-
!i essi pure de' Nazionali colori . S' apressa-
rono i Candidati alla mensa . Molte Ci t tadi» 
ne le eran d ' i n t o r n o , due delle quali , spe -
cialmente figurarono 5perchè avevano aderen-
za particolare con alcuni principali sogge t t i . 
Alcuni Granat ie r i , che la eran di guardia go-
dettero anch 'ess i della comune esultazione , 
riempiendosi non solo il ven t re , ma ancor le 
lor sacoci i . Tu t t o procedette con mol ta .a l -
legria , e ternrjinò cogl'evviva alla Repubblica 
Francese ed alla nostra Cisalpina . 

- Al Cittadino Mauro Gandolndevesi t u t -
ta la lode de l l ' invenz ione , e della direzione 
di quesro appara to . Egl 'è tanto piii degno d ' 
essi re s t imato- , poiché colla sua prontezza 
gli è riuscito in meno di venrjquatro ore d" 
eseguirlo con una mirabile precisione . 

Il Presidente R®ssi dell' Accademia de l -
le belle arti dell ' Instituto di questo Dipar t i -
mento ha con ua eccelente proclama invita-
ta la gioventù ad intervenire ai pubblici eser-
c ìz i . Merita f t ì gi! altri questo Pezzo d ' es-
sere particolarnaeate vihvitQ , 

5) Coraggio , o Giovani studiosi ,v i si ap-
re un canapo di gloria : mentre una porz ione 
de 'vos t r i Fratelli Repubblicani si affrettano, 
sotto il peso delle Armi a difendere la Liber-
t i , e i diritti dell' uomo , affret ta tevi voi 
ancora a sostenere quel p r ima to , che inva-
no fù sino ad ora contrastato all' Italia nel-
le belle a r t i . A voi tocca di riempire il vuo-
t e di que' capi d ' opera che aggiungendo 
splendor^e a Par ig i , acrescono ancora presso 
queli* invitta Nazione, estimatrica del vero m e « 
rito la considerazione di chi li produsse , 

In vece adunque di lagnarvi deUa perd i -
ta di cotanti illustri esemplari , presi da un 
nobile orgoglio considerate j che i loro auta 
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ri altri modelli non ebbero che la n a t u r a , ed 
il loro talento 5 e che non erano se n sn q u a -
li voi siete I ta l ian i , e Bolognesi. 

M E D I C I N A i U n v s m h r e , 
Perchè alcuni Volontar i delia Guardia 

del Prsmaro; d ' A r g e n t a arbitraronsi d ' H C C Ì -

dere colh due M a j a l ì , si procedette a l l ' im-
mant inente arresto di q u e s t i , a risserva del 
Caporale Giacomo Gagliani destinato per Ga* 
po Posto della Guardia s tessa dal Deputato 
di San i t i per intercessione di questa Munici-
palita 5 perchè si trovava in azione co l à , es-
sendo non poco lungi dal Cantone a quella 
appa r t enen t e . Tosto , che essa n ' ebbe il 
rapporto di tale a r res to , e del fa t to , veden-
do , che era per eseguirsi anche quello del 
Gagliani , cominciò a d i r e , che non po tevas j 
questo arrestare, come gli a l t r i , essendo es-
so , come un Gener i le iu capite di qnella 
Gua rd i a , e che piuttosto ella l ' av rebbe fat to 
costituirsi quanto prima in arresto . Per quel-
i ta causa fu sospesa la pronta esecuzione 
quantunque fosse anche col^ in azione . Scor-
si varj giorni j non si l ' ids mai comparire il 
Gag l ian i , e si seppe , che alcuni della Muni -
cipalit'k r insinuavano a procurarsi a t t e s t a t i , 
e ricevute della di lui compra di uno di de t -
ti M a j a l ì , ancorché fa lse . Finalmente il Ga-
gliani portossi in Med ic ina , e sì presentò !a 
sera alla pubblica vista nel T e a t r o , c nel 
Paleo Ivlunicipale con li pubblici Rappresen tan -
t i . Conoscendosi , che la Municipalitìi non 
curava di compiere la di lei obbligazione pro-
messa , di far lo cioè tosto cost i tuire, me che 
anzi procurava lo scanso di questo ; dopo 
te rminata la Rappresentazione , nel l ' a t to di u«! 
scire, questa Guardia gì' inrimò V arresto 
sebben fosse in compagnia di alcuni Munic i . 
pa l i s t i , c dopo gli esami da questo Giudice 
di Pace , fu trasmesso a Bologna con gli a l -
tri detenut i per tale de l i t to , avendone gi^ es-
so Giudice fatti rilasciare alcuni p r ima , che 
seguisse 1' arresto di detto Gagl ian i , coli' ob-
bligo peto di preseatarsi ad ogni richiesta del 

Tribunale , 
MILANO 19 Ottobre. 

La seconda seduta del Circolo C o s t i t u -
zionale , si aprì ccn un discorso int i to la to , il 
Padre di famiglia del Cittadino Gald i , in cui 
animava i Cittadini a l l ' amor della Patria e o a 
un energìa par t icolare . Poi Salvador lesse u n 
discorso preliminare agli articoli 4' organiz-
zazione del Circolo. Questi sono stati dat« 
ad esaminare a tre ci t tadini , per renderne 
conto nella prossima sessione . Il Citt . Poggi 
lesse an lungo discorso politico sul matrimo-* 
nio . Mantegazza le succede con un progetto 
sulla necessità di sovvenir 1' indigenza; Bo-
locchini lesse una mcMoria sull' utilità dei 
Circoli Costituzionali j altri avevano altri d i -
scorsi , ma U sessione era darata da tre ora 
con t inue , ed il popolo cominciava a patire . 
I n t a n t o Galdi fu fat to Moderatore . Stabilì la 
sessione ai iz Brumale alle ore <5, e mezza 
an t . Il Ci t tadino Giovio parlerà su i doveri 
d' un legislatore j Rey na reciterà una dichia-
razione dei diritti dell' U o m o , e del Cittadi-
no , e Ranza farà uu discorso sopra 1' eco-
nomìa domestica . Doveva finir la sessione. 
Eranvi però presenti Fan ton i , e Gianni , i 
quali fu rono pregati a comporre un Inno pa-
triotieo per il circolo. Gianni allora mosso 
dall' es t ro salì la t r ibuna, c all' improvviso 
cantando o t t a v e , recapitolò tut to c iò , che si 
era detto fin ora . Fantoni recit® la sua ope» 
ra famosa del f ana t i smo, con applauso un i -
versale . 

F R A N C I A 
P A R I G I Ottobren 

Boulay de la Meurthe fece a nome d ' l i -
na Commissione, il t an to atteso rappor to 
sui r esclusiva degli ex Nobili da tut t i li pub-
blici impieghi. La prima verità disse il par -
la tore , da cui era penetrata U vostra C o m -
missione e quel la , che la Rep. c gì' ex N®» 
bili non potranno mai compromictersi di loro, 
la seconda, che fra la Rep. e T inaddietro 
nobiltà eikste, e non può noa esisteic «a ve-» 
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ro stato di guerra . 'Peiietfatj da «jueste due 
verità ci slam applicati ai mezzi più conve-
nevoli a dififendere la Repubblica contro gli 
sssaiti dei suoi nemici . Per movervi a l i ' ado t -
tameiito di essi, "basta t ra t tenerv i con quei 
f a t t i , che hanno persuaso p o i , li relatori in 
esponendo 1' origine della nobiltà ; come con-
quistatori barbari hanno inondato , e soggio-

g a t o questo infelice paese ; come questi bel-
licosi conquistatori postisi nel possesso della 
Francia , spartirono f ra di loro il suo lo^egU 
abi tant i ; come nacquero la feudal i tà , e la sir 
vitù di g l eba ; come crasi scoppiata una fie-
ra lotta tra la C o r o n a , e la Nobi ' tà per più 
secoli., sin che alfine la Corona v in se , e la 
Nobi l tà entrò in lega con essa onde vifppiù 
opprimere il popolo . In seguito il relatore va 
tinvagando la condotta dei Nobili dopo Io 
scopio della r ivoluzione; ei mos t ra , che dal 
1789 erano i più giurati nemici del nuovo or-
dine delle cose opponendosi colla maggior os-
t inatezza ai nuovi regolament i . 

Sarà contiti A to . 

O L A N D A 
A J A 18 Ottob-e. 

Non gempre vincono i prodi : Le circos-
t a s z e tante volte possono rovesciare qualun-
que impresa, la più tnedi ta ta . Wjnter è pri-
g ion ie ro , la Fiotta Batava , che fu negligen-
t e ad eseguire i suol ordini è stata disfatta-
dalia Inglese . Cinque bas t iment i si son per 
da t i . C h e l i fatto sia s ta to sanguinoso, che 
gì ' I lg les i abbiane molto perduto vuoi d i r e , 
che i nostri avevano coraggio, e che ciò al-
leg.erisce in qualche modo il peso della ca la-
mità . Il vice Amiraglio aueia il momento di 

venire in OkaJd psr dare il conto strettissi* 
mo liei suo operato . 

Nota degli Individui companerìti la com-
pagnia degli Ussari di Bologna , 

Cesare Bianchetti Capi tanai AgostinoPiz^ 
zardi Tenente, Luigi Ceneri Sotto Tenente^ 
Valerio Morelli Pr/wo Marechaldologì, Gae-
tano Marescotti Sec, Mar, Cesare Giiii 1 Bri' 
gjtdìe.ey Giacomo Zambeccari 2 Brìg. Car-
lo Palmier i , Francesco R a n u z z i , As to r r eEr -
colani , Pietro C o n t i , Procolo Isolani Gae ta -
no de Lucca , Lodovico Cermasi , Alessan-
dro Agocchi , Nicola Caso la r i , Gaspare Pasi, 
Benedetto Vettori Giulio Negr in i , Pietto Bab-
bi ni , Luigi Gherardi , Filippo Arnova?di, Vir-
giglio D a v i a , Giacomo Cac ia r i , Lorenzo Tom -
b a , JCamillo Ungarelii della Mol ine l la , Vin-
cenzo Malvezz i , ntonio Sampien , LJ>ren-
zo Pietramellara j Sante China , Antonio M'ir-
chssini , Alfonzo M a z z a , An t . Angel . Brus-
c h e t t i , Gio. Bat t . Z i ìn i , Emanuel le Massa , 
Francesco Zaniboni , Valerio Boschi, Anto-
nio BnMN ì̂ , Giuseppe Palet ta , Giuseppi Ri -
naldi , Giuseppe Gozzad in i , Giacomo Rusco-
a i , Car lo Teodoro Merendoni , Ferdinando 
Rizxardi , Ottavio Dio ia i t i , Felice Bontadini, 
Vittorio S fo rza , Gioanni Zannini deila Vaile 
di Sambro, Bettincili di Bargi . 

Sono in tutti numero 49. 
Si sta campi: t t i n d o con tu t ta sol leci tu-

d ine , il numero sino alli Sessanta . 
Quelli che );ri mancarono alla Pa ra t a , 

lo furono impediti d.i legitt imo motivo . Si 
pensa , che la loro par tenaa sia destinata per 
gabbato t i Novembre . Es-i partono t u t t 
con sommo ardore , e desìo di gloria . 

sortito quest" oggi dallf nostre Stamyc V Opus^ Ao intitolato ^ Raggiona-
mento ai Poveri di Bologna ^ il frimo dell' Associazione d' InsirnijÌGiic Democra-
tica . 

PER LE STAMPE DEL GENIO D E M O C R A T I C O . 


